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Fallita l'ipotesi di compromesso, la maggioranza costretta ancora al rinvio 

Equo canone, governo spaccato 
ma Nicolazzi vuole gli aumenti 

Il ministro chiamato a rispondere davanti alle organizzazioni degli inquilini e dei proprietari - Incrementi del 20-25 per cento 
oltre all'indicizzazione annuale - Il canone dell'alloggio ristrutturato calcolato come per uno nuovo - Il giudizio del SUNIA 

ROMA — Neppure oggi il 
Consiglio del ministri si oc
cuperà dell'equo canone. E 
neppure la prossima setti
mana. presumibilmente, vi
sto che Fanfanl ha in calen
dario una visita In Olanda. Il 
calcolo dei partiti della mag
gioranza, e dello stesso go
verno, è che questa catena di 
rinvìi dia loro il tempo di tro
vare un compromesso attor
no al nuovo progetto di equo 
canone (e infatti, oggi, si ter
rà un altro vertice di mag
gioranza, presieduto forse 
dallo stesso Fanfanl). Cinque 
summit non sono ancora ba
stati: al punto che le ultime 
ore sono state segnate da 
una violentissima polemica 
tra Nicolazzi da una parte e 
gli alleati di governo dall'al
tra, a loro volta profonda
mente divisi sulle modifiche 
da apportare. 

I socialisti sono molto pes
simisti. Il presidente della 
commissione Giustizia di 
Montecitorio, Felisettl, ha 
addirittura dichiarato: «E 
giunto il momento di pren
dere atto che il governo non 
sembra In grado di esprime
re una soluzione valida per 
la revisione della legge». I li
berali continuano a sparare 
a zero sul progetto di Nico
lazzi, giudicandolo «incon
gruente e contraddittorio». 
La DC ieri, allarmata dalle 

ripercussioni che anche que
sta vicenda minaccia di ave
re sul precario equilibrio di 
governo, ha cercato di cal
mare le acque, dopo che era 
stato lo stesso Andrea Bor-
ruso(uno degli uomini più a-
scoltatl dallo staff di De Mi
ta) a sparare bordate mici
diali contro Nicolazzi. 

Una nota della segreteria 
politica della DC, diffusa ieri 
pomerìggio, sembra invece 
diretta a favorire il compro
messo: vi si dice che la DC ha 
provveduto a far avere a 
Fanfanl un documento di os
servazioni e proposte, ten
denti a rendere pienamente 
coerenti ed efficaci le indica
zioni contenute nello sche
ma del ministro Nicolazzi. E 
anzi, il testo — criticato du
ramente 24 ore prima — vie
ne ora «complessivamente 
giudicato utile». 

E probabilmente sulla ba
se di questi segnali che ieri 
Nicolazzi ha cercato di soste
nere la tesi del «disco verde di 
De Mita» ai suo progetto. SI 
vedrà. 

Ieri, intanto, il ministro 
Nicolazzi è stato costretto a 
convocare le organizzazioni 
degli inquilini e dei proprie
tari. La riunione è durata 
dalle 12 alle 15. Tre ore di fila 
di botta e risposta. CI si do
vrà rivedere martedì. Nico
lazzi ha illustrato le parti sa

lienti del suo progetto che 1 
sindacati degli Inquilini 
hanno giudicato «contrad
dittorie e incongruenti», 
«non garantiscono la stabili
tà dell'alloggio ed introduco
no aumenti generalizzati de
gli affitti che contrastano 
con le recenti intese raggiun
te per combattere l'inflazio
ne». 
• Quali i contenuti della 
proposta Illustrata da Nico
lazzi? 
• Proroga di due anni del 
contratti In scadenza da lu
glio a dicembre prossimi nel
le grandi città ed aree calde 
(200 Comuni) e per gli inqui
lini con reddito Inferiore a 30 
milioni. 
• Un aumento del 20-25%, 
più l'indicizzazione annuale 
degli affitti del contratti pro
rogati. 
• Allargamento della giusta 
causa per lo sfratto ai casi di 
vendita, oltre alla necessità 
del proprietario. 
• In caso di ristrutturazione 
dell'alloggio si dovrebbe pa
gare un canone come se l'Im
mobile fosse nuovo. 
• Per le nuove costruzioni si 
vuole collegare il calcolo del
l'affitto non all'indicizzazio
ne ISTAT, ma ai costi di co
struzione, che negli ultimi 
anni sono stati il triplo ri
spetto all'Inflazione. 
• Si vuole introdurre l patti 

!P. deroga all'equo canone 
quando la durata del con
tratto supera gli otto anni. 
• Si demanda ad un accordo 
tra le parti la questione delle 
spese di manutenzione 
straordinaria (tinteggiatura 
esterna, terrazze, parti co
muni ecc.) che attualmente 
spettano alla proprietà. 
• Esenzione fiscale del 50% 
dell'IRPEF sul reddito dell' 
affitto. 
• Per le case sfitte raddoppia 
l'imposizione della legge 
Formica dal 200 al 400%. 
• Per il fondo sociale che do
vrebbe operare per i redditi 
inferiori a 14 milioni restano 
gli stanziamenti precedenti, 
più l'Introito del gettito per l 
cambiamenti d'uso e 11 50% 
della tassa sugli alloggi sfit
ti. 

Queste le proposte gover
native. Che cosa ne pensano 
le parti direttamente Interes
sate? Per 1 proprietari — ci 
ha detto 11 presidente della 
Confedillzla Attillo Viziano 
— un giudizio definitivo sarà 
espresso dopo l'incontro fis
salo per martedì. Molto e-
spllcito Antonio Bordieri, il 
segretario del sindacato uni
tario degli Inquilini. 

La proroga del contratti — 
ci ha dichiarato — è limitata. 
Non è un rinnovo automati
co degli oltre sei milioni di 
contratti, ma un semplice 

spostamento biennale ed o-
pererà solo nelle aree sotto
poste a tensione abitativa: In 
200 Comuni, mentre In Italia 
sono 8.000, tenendo fuori in
tere regioni come la Cala
bria, escludendo aree indu
striali come Prato e Pavia e 
zone di villeggiatura come 
Viareggio e Desenzano e tut
ta la riviera ligure.-

Non solo — continua Bor
dieri — ma si estende la giu
sta causa dalla stretta neces
sità (che è legittima) ai casi 
di vendita. Ciò vuol dire che 
sarebbe Inapplicabile la stes
sa proroga. Fra l'altro, non si 
fa menzione degli sfratti ese
cutivi che sono più di 100.000 
e quelli programmati 
(300.000 fino ad oggi), rifiu
tando la proposta di gradua
zione, che è l'unica praticabi
le, garantendo il possesso 
dell'alloggio al piccolo pro-

ftrietario ed assicurando all' 
nquilino 11 passaggio da ca

sa a casa. 
Accanto all'inutile conten

tino della proroga di due an
ni di alcuni contratti — con
tinua il segretario del SU
NIA — si prospettano Ingiu
stificati aumenti che rica
drebbero soprattutto sugli 
Inquilini più poveri (con un 
readito inferiore a 8 milioni 
nel '77) che in due anni a-
vrebbero aumentato l'affitto 
del 118% (83% solo di alli

neamento del canone). Chi 
paga oggi 100.000 lire, nell'84 
ne pagherà 218.000. Per le ca
se vecchie, se ristrutturate 
(si può intendere un sempli
ce tramezzo, una ripulitura 
della facciata) si calcolereb
be 11 canone come fosse nuo
va. Per le nuove costruzioni, 
rapportando l'affitto al costo 
corrente di costruzione, si a-
vrebbe un raddoppio dei ca
noni che sono già esorbitan
ti, se si pensa che nella peri
feria di grandi città, già at
tualmente, per tre camere e 
servizi si paga dalle 280 alle 
350.000 lire al mese. 

Ancora agevolazioni per la 
proprietà — continua Bor
dieri — che si vedrebbe di
mezzata la tassazione, men
tre per chi tiene le case sfitte, 
non è previsto l'obbligo ad 
affittarle, ma il semplice 
raddoppio di una tassa che è 
ancora tutta da verificare. 
Tutti questi provvedimenti, 
insomma, sono ingiustifica
ti. Non riusciranno ad Im
mettere sul mercato un solo 
alloggio tenuto sfitto. 

Le propaste di Nicolazzi — 
conclude Bordieri — scon
tentano tutti. Se la maggio
ranza governativa non e In 
grado di trovare un accordo 
al più presto, spetta al Parla
mento prendere una decisio
ne. 

Claudio Notar! 

Ecco Silvano Romano, mostro mancato 
Parla il falso Ludwig che cita 
imperturbabile Lutero e Kant 

La prima giornata di libertà del professore a casa dei suoi genitori a Brescia - «Quando 
una situazione è delicata bisogna stare calmi» - La vicenda della telefonata di Padova 

Oal nostro inviato 
BRESCIA — Un uomo nor
male che cita i salmi della 
Bibbia nella traduzione di 
Martin Lutero. Dopo tante 
definizioni (mitomane, 
schizofrenico, uomo-com
puter) anche questa non 
sembra turbare più di tanto 
Silvano Romano, il «dotto
re», come tiene a precisare 
puntigliosamente lui stes
so, di Pavia incarcerato per 
nove giorni sotto l'accusa 
di essere Ludwig, il miste
rioso assassino responsabi
le di otto terribili delitti nel 
Veneto e In Trentino. Ieri 
era il suo primo giorno di 
libertà, la prima giornata 
normale trascorsa nella ca
sa dei suoi genitori a Bre
scia. Una palazzina tran
quilla, in un quartiere tran
quillo. I giornalisti vengono 
accolti dalla madre nel sa
lotto vecchio stile, poi entra 
«lui», il mancato mostro. 
bruciato in soli dieci giorni 
dalla mancanza di indizi. 

Scusi, ma non si sente un 
po' come un oggetto miste
rioso, guardato dalla gen
te? La risposta è secca: 
«Quando andrò in giro Io 
saprò, oggi sono stato a ca
sa tutto il giorno». Ma se 
domani per caso la doves
sero condannare ingiusta

mente e rinchiuderla in 
carcere? «Aspettiamo che 
accada». Nulla da rimpro
verare nemmeno alla giu
stizia? «In questa vicenda la 
giustizia italica è stata me
diamente meglio di quanto 
c'era da aspettarsi». Ma i 
nove giorni trascorsi in car
cere? «I giud'c* dovevano 
raccogliere documenti 
sparsi in diverse città, poi 
c'erano di mezzo le festività 
pasquali...». 

Niente da fare. ?! dottor 
Romano mantiene inalte
rato il suo cliché di uomo 
impassibile, sereno, nono
stante tutto. Il mondo, in 
quei nove giorni di cella di 
isolamento, non gli è crol
lato addosso, non ha pian
to, non si è disperato. Ha at
teso che finissero le festivl-
tàpasquali... 

Ma che cosa l'ha sorretta 
nel carcere di Verona, che 
cosa le impedisce di prote
stare ora che è tornate a ca
sa libero? La risposta è una 
citazione di un salmo della 
Bibbia in tedesco (nella tra
duzione di Lutero, precisa): 
«Una solida fermezza è il 
nostro Dio». Poi ancora una 
citazione, ma questa volta 
in italiano, dalla «Critica 
della ragion pratica» di 
Kant. 

Risposte secche, precise 
ad ogni domanda. Il dottor 
Romano ha tra le mani il 
trattato sulla guerra di Von 
Clausewitz, un libro che a-
veva cominciato a leggere a 
Pavia, che ha proseguito a 
leggere in carcere e che a-
desso conta di finire in po
chi giorni. In mezzo la «pa
rentesi* del carcere e dell' 
accusa di strage. 

Ma un piccolo varco si 
riesce infine ad aprirlo. Lu
tero, Kant, ma a sostenerlo 
c'è stata anche la «scoperta 
della strana solidarietà nel 
dolore» raccolta in carcere. 
Ma subito ritorna un'altra 
citazione: «E una usanza 
che non appartiene al co
stume italico, ma in altri 
paesi quando una situazio
ne è delicata si usa stare 
calmi. Nella Londra bom
bardata dai tedeschi, quan
do cessava l'allarme i nego
zianti correvano alla loro 
bottega e appendevano il 
cartello "Business as usua-
1", "tutto regolare"». 

Tutto regolare dottor Ro
mano? Tutto regolare an
che in questo caso? E la te
lefonata al rabbino di Pa
dova per annunciargli che 
avrebbe potuto essere una 
delle prossime vittime di 

Ludwig? «La semplice con
seguenza di un ragiona
mento. Se la simbologia u-
sata da Ludwig (svastiche, 
la scritta "Gott mit uns") a-
veva un senso allora era 
plausibile che una delle 
prossime vittime sarebbe 
stato un israelita. Era una 
idea semplice e banale. Se... 
allora... e ho pensato che 
della mia idea potessero fa
re uso l plausibili bersagli 
di Ludwig. Per questo he te
lefonato a Padova». 

Ma seguiva attentamen
te il caso Ludwig, lo studia
va anche dal punto di vista 
psicologico? «No, assoluta
mente. Mi colpi molto il de
litto di Trento. Allora mi 
trovavo In quella città e les
si .le cronache dei giornali 
locali. Poi tornai al mio la
voro e verso la fine di mar
zo mi venne quella idea 
semplice e banale, se... allo
ra™». 

Niente di più. Il segreto 
istruttorio gli impedisce, 
dice, di aggiungere altro. 
Ma c'è anche il segreto di 
un uomo che vuole appari
re normale in una situazio
ne anormale, sereno in una 
situazione drammatica. E 
allora si parla di altre cose, 
per raccogliere qualche in-

BRESCIA — Silvano Romano con la madre dopo estere stato 
scarcerato 

dizio, qualche brandello di 
una personalità diffìcile. Si 
parla dei suoi non-interes
si, visto che sembra cono
scere tutto di tutto. «Non e-
sageriamo — dice — non so 
niente di economia e poco 
del dibattito sulle idee poli
tiche». Sport? «Qualche 
camminata in montagna». 
Psicologia, psicoanalisi? 

•Quasi niente». H suo difet
to peggiore? «L'incertezza 
che talvolta può degenerare 
in una doppiezza di com
portamento». Una virtù che 
le manca? «La prudenza di 
cui necessito senz'altro di 
un supplemento». Questa 
•-••otte ha dormito? «Ho dor
mito, tranquillamente». 

Bnmo Cavagnola 

Ieri chiusi i ministeri 

ii impiego 
Negoziati ancora 

molto difficili 
Nuovo incontro oggi per i lavoratori parastatali dopo la brusca 
interruzione di mercoledì - La categoria si ferma martedì 

ROMA — Con la doccia fredda abbattutasi 
improvvisa mercoledì sera sulle trattative 
per i parastatali, la stagione contrattuale 
del pubblici dipendenti ha nuovamente as
sunto una piega preoccupante. Il consunti
vo, a quindici mesi dalla scadenza dei vec
chi contratti, presenta una sola voce attiva, 
la conclusione, e con difficoltà, della ver
tenza per la sanità. «Per gli statali (che ieri 
hanno scioperato) slamo ancora al punto 
di partenza, ci dice Patrizia Mattioli, segre
taria della Funzione pubblica Cgil. «Anzi, 
— aggiunge —, se prendiamo come base le 
proposte consegnateci dal governo, non ci 
sono nemmeno le condizioni per partire. 
Per l parastatali, la categoria per la quale il 
negoziato era più avanzato, la "bomh»" 
che il governo ha buttato ieri l'altro sul 
tavolo, ha arrestato il confronto. Per gli 
Enti locali si tratta, ma siamo ancora alle 
questioni, diciamo, marginali. Insomma si 
gira attorno agli ostacoli, al nodi veri che 
non sono stati affrontati, ma sui quali si 
misura la reale volontà del governo di 
chiudere la partita». 

Ieri, dunque, hanno scioperato gli stata
li. Le adesioni, secondo le organizzazioni 
sindacali, sono state notevolmente alte. At
tività al minimo nei ministeri, praticamen
te nulla nelle sedi periferiche. Musei chiusi 
e grosse difficoltà ai posti di frontiera per 
l'adesione allo sciopero dei doganieri e dif
ficoltà anche in molte sedi giudiziarie con 
11 rinvio di numerosi processi. A Roma si è 
svolta una manifestazione davanti a Pa

lazzo Vldoni, sede del ministero della Fun
zione pubblica. 

Lo sciopero di Ieri era stato proclamato 
per protestare contro quella che è stata de
finita una «provocazione» del governo, cioè 
le proposte per il nuovo contratto che se 
accolte farebbero arretrare le condizioni di 
tutta la categoria rispetto alle conquiste 
consolidate con il vecchio accordo di lavo
ro. I sindacati chiedono al governo nuove 
proposte, serie. Ma l'Esecutivo non rispon
de. Ha rispolverato la vecchia e abusata 
tecnica del rinvio. Oggl̂  si sarebbe dovuto 
rirendere la trattativa. È slittata alla pros
sima settimana, ma il giorno non è stato 
precisato. 

Succederà la stessa cosa per i parastata
li? L'appuntamento è per stamani a Palaz
zo Vidoni. Ma sarà in grado il governo di 
formulare nuove proposte sullo scagliona
mento dei benefici contrattuali su cui la 
trattativa si è arenata? Mercoledì ha chie
sto tempo per una consultazione intermin-
siteriale che avrebbe dovuto sciogliere il 
nodo sulla base delle richieste sindacali. 
Non si sa se il «vertice» c'è stato e tantome
no le decisioni che ha preso. Vedremo oggi. 
Intanto, però, il sindacato ha proclamato 
uno sciopero nazionale per martedì prossi
mo. 

Ieri, infine, si è trattato anche per gli enti 
locali. Qualche piccolo passo avanti sulla 
parte politico-normativa. Il nuovo appun
tamento è fissato per mercoledì. 

Ilio Gioffredi 

ROMA — Sui contratti l'In-
tersind prende tempo. «Alla 
rapidità non si deve sacrifi
care un'adeguata trattazio
ne del contenuti», ha detto il 
presidente Paci nella relazio
ne al direttivo dell'associa
zione delle imprese pubbli
che, riunitosi dopo una so
spensione del nogoziato con 
la FLM. Non c'è stato, dun
que, 11 via libera alla stretta 
risolutiva. Pad si è servito 
dell'abusata formula propa
gandistica: «siamo disposti a 
trattare ad oltranza ma non 
a svendere i contratti». 

In pratica è una marcia in
dietro rispetto all'Impegno, 
assunto dal vertice dell'In-
terslnd prima della pausa di 
Pasqua, di siglare prime In
tese di massima su quei Dun-
tl del rinnovo menò dirom
penti. Proprio per rendere 
più costruttiva la nuova fase 
di trattativa, era stato deciso 
di accantonare la questione 
del trattamento di malattia, 
sollevata dall'Intersind co
me un pretesto buono per 
tutti gli usi: da rimuovere, 
nel caso emerga una conve
nienza politica alia firma del 
nuovo contratto, oppure da 
trasformare In una vera e 
propria pregiudiziale se do
vessero prevalere le spinte 
alla rigidità. Qualcosa di sl
mile, del resto, era avvenuto 
per 11 contratto del "79 sull'i
stituzione di una nuova cate
goria. 

L'ambiguità delllnterslnd 
sulla malattia è stata confer
mata ieri mattina al tavolo 
di trattativa con un'ammis
sione sui rischi di palesi ln-
eustizle, ma pur sempre con 

riproposlzione di criteri e 
meccanismi che punirebbero 
i lavoratori che per davvero 
sono costretti ad assentarsi 
brevemente più volte l'anno 
per malattia. 

L'altra spina nel fianco del 
negoziato è costituita dal 
rapporto tra orario di lavoro 
e flessibilità (su questi temi 
alla FLM sono stati conse
gnati ieri dei documenti), 

L'Intersind 
prende 

tempo per 
la stretta 

con la FLM 
Contratti 
ancora 
in bilico 

che l'Intersind vuole risolve
re in una logica «di scambio», 
come l'ha definita Paci, il 
quale ha aggiunto perento
rio: «in caso contrario non è 
possibile siglare alcun accor
do». Poi, quasi a scrollarsi di 
dosso l'accusa di prolungare 
artificiosamente la durata 
del negoziato, il presidente 
dell'Intersind ha tentato una 
chiamata di correo: «si è in 
due a fare il contratto, e i no
stri tempi non sono certo più 
lunghi di quelli della FLM». 

Qual è la risposta del sin
dacato? «Anche noi — com
menta Paolo Franco, della 
segreteria — siamo per una 
verifica vera sui singoli pun
ti di dissenso, e partecipiamo 
a questa fase del confronto 
con la volontà di giungere a 
una conclusione positiva e 
non a un accordo qualsiasi, 
la cui condizione — però — è 
che la controparte non sia 
tentata di sovrapporre diffi
coltà e resistenze di segno 
politico ai contrasti di meri
to». 

L'impressione è che una 

parte dell'Intersind sia sen
sibile ai richiami oltranzisti 
della Federmeccanica e an
che della DC. Con gli Indu
striali metalmeccanici pri
vati ieri la delegazione della 
FLM ha avuto un altro in
contro dominato dal contra
sto sull'orario, precisamente 
della riduzione di 40 ore pre
vista dal contratto del *79 ma 
mal attuata. La Federmec
canica Ieri si è limitata ad 1-
potizzare un rinvio della 
questione al contratto di la
voro successivo a quello at
tualmente in discussione. Le 
posizioni, dunque, restano 
distanti, e la trattativa di fat
to bloccata. 

A un punto critico pure il 
negoziato per i settori ce
mento, calce e gesso, per la 
posizione della delegazione 
padronale — giudicata dalla 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni «al limite della 
provocazione» — tesa a im
pantanare la trattativa sui 
costi e le condizioni generali 
dei settori, che non offrireb
bero, secondo i padroni, 
margini per il rinnovo del 
contratto. La FLC ha procla
mato 8 ore di sciopero da at
tuare entro il 19 aprile, quan
do riprenderà il confronto. 
Nulla di fatto anche tra i tes
sili e la Confapi, mentre per 
oggi è attesa la verifica «in
formale» tra la FULTA e la 
Federtessili sulla possibilità 
di riprendere il negoziato. 

In calendario, intanto, ci 
sono gli scioperi articolati 
dei tessili, dei metalmeccani
ci e di alcune categorie dei 
servizi come gli addetti alla 
panificazione. Molte di que
ste categorie hanno messo a 
disposizione un certo nume
ro di ore per uno sciopero co
mune di tutte le categorie 
ancora alle prese con le resi
stenze padronali sui contrat
ti. In questo senso si è già e-
spressa la segreteria unitaria 
che deciderà le modalità del
la mobilitazione lunedì pros
simo (e non più oggi) diretta
mente con le categorie. 

Pasquale Cascina 

ROMA — Per un mese e 
mezzo, per la precisione fino 
al 20 maggio prossimo, A-
chille Galiucci non si vedrà 
più alla Procura di Roma. Il 
Consiglio superiore della 
magistratura ha infatti ac
colto ieri sera la richiesta di 
congedo per motivi di salute 
presentata dal magistrato 
qualche giorno fa, nel pieno 
delle critiche e delle polemi
che per le sue ultime Iniziati
ve, tra cui quella contro Io 
stesso Consiglio. 

Il parere favorevole è stato 
votato a larga maggioranza 
(28 si e 4 astenuti, l tre mem
bri di Magistratura demo
cratica più uno di Unità per 
la Costituzione). Ma che il 
CSM concedesse al procura-
.tore capo di Roma il congedo 
era pressoché scontato dato 
che i certificati medici alle
gati alla richiesta sono inop
pugnabili; semmai il proble
ma era decidere in che tempi 
esaminare la richiesta di 
Oaliuccl. È prevalsa, sia all' 
apposita commissione che al 

frienum, ieri sera, la tesi del-
'estrema urgenza dell'esa

me della pratica anche se da 
molte parti sono stati avan
zati rilievi e critiche a questo 
tipo di condotta. Tra l'altro è 

Accolta la richiesta di congedo 

Per 45 giorni 
Procura di Roma 

senza Galiucci 
stato sottolineato da alcuni 
consiglieri che i certificati 
medici allegati dal procura
tore Galiucci alla sua richie
sta portavano la data di feb
braio e che quindi l'urgenza 
della trattazione della prati
ca non era evidente. Il parti
colare della data dei certifi
cati medici sembra confer
mare in ogni caso, nonostan
te le secche e baldanzose 
smentite di Galiucci, che il 
procuratore ha presentato la 
richiesta di congedo per al
lontanarsi dalla Procura in 
una fase particolarmente de
licata, dopo le critiche piovu
te da molte parti (anche all' 
interno del suo ufficio) e alla 

vigilia della decisione della 
Cassazione sul trasferimen
to o meno ad altra sede della 
criticata indagine sui «caffè» 
del CSM. 

A questo punto. Infatti, so
no in molti a. credere che il 
parere della Cassazione, una 
volta assente Galiucci dalla 
Procura, possa essere con
trario a un trasferimento 
dell'indagine che, come si ri
corderà, è stata formalizzata 
e passata al giudice istrutto
re Squillante. Attualmente 
l'indagine sul «caffè» è «so
spesa» con decisione della 
stessa Cassazione (e su ri
chiesta del suo procuratore 

generale) che ha riconosciu
to l'assurdità di una situa
zione che vede un possibile 
inquisito del CSM (ossia Gai-
lucci) diventare inquisitore 
dei suoi giudici. Difficile, co
munque, per ora fare previ
sioni sulle possibili decisioni 
della Cassazione e difficile 
stabilire se la richiesta di 
congedo di Galiucci sia una 
nuova mossa perché riman
ga a Roma l'indagine sui caf
fè, 

Da notare che Galiucci a-
vera chiesto nella sua do
manda un congedo di 60 
giorni; il CSM. invece, gliene 
ha accordati solo 45, quanti 
erano i giorni espressamente 
previsti dai certificati medici 
allegati. Il procuratore capo 
— affermano questi certifi
cati — deve sottoporli a una 
serie di esami per il «acutiz
zarsi di una malattia all'o
recchio contratta dal magi
strato durante la guerra. Da 
registrare, nello scontro Gai-
lucci-CSM una lettera del 
presidente della Corte d'Ap
pello di Roma Leone che e-
arime appoggio e solldarie-

ai membri del Consiglio 
superiore. 

Bruno Miserendino 

Improvvisa polemica del PSI a Torino 
Minacce sulla trattativa per le giunte? 

Dichiarazioni di Amato e Didò con pesanti giudizi su! discorso di Fassino pronunciato al Comitato centra
le - «Le strade della governabilità sono più di una» - La replica da parte del segretario torinese de! PCI 

Dalia nostra radaziona 
TORINO — Sale la temperatu
ra politica. A meno di venti-
quattr'ore dalla ripresa delle 
trattative fra ì partiti per la for
mazione dei governi regionale e 
cittadino, in crisi dopo lo scan
dalo delle tangenti, ieri pome
riggio due dei tre commissari 
inviati a Torino da Craxi per 
rimettere ordine in casa sociali
sta. Giuliano Amato e Mario 
Didò, hanno rilasciato durissi
me dichiarazioni contro il PCI 
e in particolare contro il segre
tario provinciale di Torino. 
Piero Fassino. A Fassino i due 
commissari non perdonano di 
aver detto, intervenendo al co
mitato centrale, quello che 
pensa del «pasticcio» torinese e 
delle sue orìgini politiche, e ar
rivano a minacciare la rottura 
delle trattative. 

•Abbiamo sopportato con 

pazienta, per giorni — ha af
fermato il primo — le dichiara
zioni che Fassino ha fatto sul 
nostro partito, derivando dalla 
nostra natura e dal nostro mo-
do di far politica le degenera-
zioni su cui inquisisce la magi
stratura. La pazienza è finita e 
corrono il rischio di finire an
che il «"*" *• la riservatezza 
con cui noi abbiamo sin qui 
trattato {protagonisti comuni
sti -e ce ne sono, a vario titolo 
— di questa vicenda: Amato 
ha aggiunto che da parte comu
nista si intende mettere in di
scussione la dignità del PSI, la 
conseguenza non può che esse
re quella di ritardare la conclu
sione delle trattative. Ne! fina
le, la sua dichiarazione ha tutto 
il sapore di un ricatto politico: 
•Not potremmo legittimamene 
te rifiutarci, a questo puntoceli 
andare all'incontro con il PCI 

(fissato per oggi, ndr). Ma la 
Regione e la città non possono 
aspettare. Certo, se aiTincon-
tro non ci verrà formalmente 
assicurato che Fassino ha e-
spresso sul PSI opinioni pura
mente personali, la trattativa 
finirà A. Non sarebbe comun
que ringovemabilità per il Pie
monte e per Torino. Le strade 
della governabilità sono sem
pre più di una: 

Ancora più dura la dichiara
zione di Didò. -Sono indignato 
— ha detto —. // giudizio sul 
PSI espresso da Fassino nel 
suo intervento al comitato cen
trale e quello di un irresponsa
bile, assurdo nel merito e inac
cettabile nel momento in cui si 
sta lavorando per ricostruire 
su basi nuove le giunte di sini
stra: 

Nel tardo pomeriggio, da Ro
ma, dov'era ancora impegnato 

per la riunione del comitato 
centrale, è arrivata la replica di 
Fassino. Egli ha detto di aver 
letto con stupore le dichiarazio
ni socialiste diffuse dalle agen
zie, 'dichiarazioni incompren
sibili, visto che neWintervento, 
di cui "rUnità" ks pubblicato 
solo una sintesi, non ho espres
so giudizi sul PSI in quanto ta
le: In ogni caso, ha aggiunto, è 
inaccettabile -che si pretenda 
di sindacare e censurare un in
tervento — fatto in qualità di 
membro del comitato centrale 
— nel quale ho espresso valu
tazioni politiche che già avevo 
avuto modo di formulare in un 
articolo su "Rinascita" del 25 
marzo scorso e in un confronto 
con il prof. Amato pubblicato 
dalVUnità" di domenica 3 a-
prile: 

•Nel mio intervento al comi
tato centrale — precisa — ho 

sostenuto che la riflessione sul' 
le vicende torinesi dovrà essere 
franca e non reticente, aggiun
gendo che occorre evitare il ri
schio di scaricare sui socialisti 
ogni responsabilità per quanlu 
è accaduto perché nelle giunte 
noi comunisti siamo maggio
ranza nella maggioramaTs*-
rei lieto di ritrovare nei sociali
sti torinesi lo stesso spirito di 
riflessione autocritica che con
traddistingue il comportamen
to mio e dei comunisti: 'Il 
senso di questa gratuita pole
mica non riesco a capirlo — ha 
aggiunto il segretario comuni
sta — a meno che està non celi 
qualche rin#r«nm#nfo sulla 
proclamata volontà di ricosti
tuire al più presto nuove giun
te di sinistra nelle istituzioni 
locali torinesi. Se così faste, 
meglio dirlo con chiarezza: 

Giovanni Fatanafta 


